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Lo scenario
Se il fronte sovranista
della Chiesa tenta
di arruolare Benedetto
Angelo Scelzo

a questione, il celibato
dei preti, non è certo di

poco conto.
Continuaapag. 39

Angelo Scelzo

Esi può capire che, alla viglia
del pronunciamento dei papa

Francesco - nell'esortazione con-
clusiva del sinodo sull'Amazzonia
- un testo del Papa emerito Bene-
detto, faccia notizia. Poco conta la
forma: se in un libro, prima pre-
sentato come scritto a quattro ma-
ni, poi con la firma del papa emeri-
to derubricata a contributo del vo-
lume del cardinale Robert Sarah,
noto per non aver mai nascosto la
sua intransigenza sulle questioni
teologiche. Solo poco tempo fa, un
semplice appunto di papa Bene-
detto, alla vigilia del vertice sugli
abusi svolto in Vaticano, pubblica-
to dal giornale diocesano di Rati-
sbona, suscitò reazioni non dissi-
mili. Fare notizia è però un eufe-
mismo. In realtà l'intervento ha
fatto mediaticamente scandalo,
tanto che inevitabilmente è finita
ancora una volta sotto tiro, ponen-
dosi perfino al di là della vicenda
in corso, la questione dei "due pa-
pi", l'inedita presenza di un ponte-
fice regnante e di uno eme rito, che
tra l'altro vivono a due passi l'uno
dall'altro e in due residenze an-
ch'esse certo non "tradizionali",
come casa Santa Marta, un resi-
dence, per Francesco, e un ex con-
vento, il monastero "Mater eccle-
siae" per Benedetto.

All'interno delle mura del Vati-
cano non si era mai data una situa-
zione del genere. Ma ormai sono
trascorsi quasi sei anni e, si può di-
re, anche questa (sconvolgente)
novità sia rientrata via via nei ran-
ghi, almeno sotto il profilo della vi-
ta quotidiana del piccolo stato.
Per il clamore suscitato, l'ulti-

mo intervento del Papa emerito
ha fatto però emergere un altro,
non trascurabile, aspetto, che ri-
guarda il modo in cui quest'inedi-
ta presenza finisca per essere as-
sunta non tanto all'interno della
chiesa o tra le mura del Vaticano,

Segue dalla prima

SE IL FRONTE SOVRANISTA
DELLA CHIESA TENTA
DI ARRUOLARE BENEDETTO

bensì in una società e in un mondo
largamente secolarizzato, ma che,
allo stesso tempo, si è venuto a tro-
vare a corto di un bagaglio di ideo-
logie che, bene o male, ne avevano
a lungo segnato il cammino. A fa-
re i conti con la realtà dei due uo-
mini vestiti di bianco in Vaticano,
sembra essere in sostanza, al di là
ogni apparenza e perfino dopo
quest'ultima vicenda, più il mon-
do esterno che la chiesa. E bastato
poco, nella circostanza, a papa
Francesco riportare quella che è
stata subito presentata non solo
come un'interferenza ma un pro-
nunciamento di segno opposto su
un tema così delicato, sul terreno
di una concordanza dottrinale
mai messa in discussione e ribadi-
ta con le parole prese a prestito da
Paolo VI e pronunciate sul volo di
ritorno da Panama: "preferisco da-
re la vita prima di cambiare la leg-
ge del celibato sacerdotale. Si trat-
ta di un dono della chiesa e non so-
no affatto d'accordo a permettere
il celibato opzionale". Qual è il
problema, allora? Non certo il pia-
no dottrinale, anche perché è im-
possibile pensare a una chiesa che
cambia a ogni mutar di Papa. Ma
neppure la dottrina può tenersi al
riparo da una dimensione pastora-
le che cerca di svelarne e portare
al limite non le debolezze o le vie
d'uscita, ma tutti quegli elementi
utili a configurare il volto umano
e misericordioso di una chiesa
sempre più in dialogo col mondo
e, quindi, alla ricerca, come per
l'emergenza- Amazzonia di solu-
zioni che innanzitutto guardino
all'uomo. Se si ripercorre, anche a
grandi linee, il pontificato di Bene-
detto e si tien conto delle sue
straordinarie aperture in molti
campi - dalla famiglia, alla con-
danna e alla lotta contro la pedofi-
lia - è facile rendersi conto come la
continuità con Francesco vada
ben oltre qualche occasionale, e
non voluta, pietra d'inciampo.
Che accade invece sul fronte

esterno?
Le divisioni e le contraddizioni

nella chiesa, nel momento in cui

essa va in uscita nella società e,
tanto più - quando accade - nella
politica sono state sempre una
grande leva nelle mani di chi ave-
va invece interesse a tenerla ai
margini, ad accompagnarla, con
garbo o anche senza, nel recinto
delle proprie asserite competen-
ze.
E difficile non vedere come oggi

stia accadendo qualcosa di diver-
so: la chiesa viene non solo invoca-
ta ma catapultata in campo, pro-
prio da chi, appena ieri, ne delimi-
tava il passo. In questo improvviso
cambio di scena la questione dei
"due papi" - e questa stessa locu-
zione così immediata e tuttavia
falsa, dal momento che indiscuti-
bilmente il Papa è uno- c'entra ec-
come. Si può anzi dire che si tratti
ormai di un caposaldo, perché
niente appare più congeniale a un
certo blocco politico-ideologico
che servirsi di questa particolaris-
sima condizione e trarre da essa,
senza farsi scrupoli, tutto ciò che
può essere utile alla propria cau-
sa. Questo blocco politico- ideolo-
gico, in tempo di globalizzazione,
ha un nome che insieme all' identi-
tà, mette subito in campo una sua
diffusa estensione. Non si può dire
che il sovranismo - è questo il no-
me- si accontenti di presidiare
ideologicamente e politicamente
ogni propria frontiera, essendo le
sue mire, a suo modo, universali.
Si può capire come diventi natura-
le da questo versante guardare al-
la chiesa, nel tentativo di attribuir-
le un ruolo e forse nella convinzio-
ne che la chiesa stessa non aspetti
altro per recuperare, a sua volta,
una presenza più visibile in una
società che sembra averle voltato
le spalle. Il disegno -l'inganno - so-
vranista è però scoperto e portato
avanti con una miseria culturale
che mentre si fa scrupolo di tenta-
re uno spudorato arruolamento di
Benedetto a loro guida ideologica
e culturale, divide e spacca in due
il loro stesso campo. Cercano, han-
no bisogno di un loro "battesimo"
identitario, e sono disposti a met-
tere in campo ogni tipo di risorsa,
a cominciare da quella economi-
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ca, visto l'enorme dispiegamento
di mezzi soprattutto nel campo
della comunicazione. L'apparato
è sempre più forte e massiccio e le
connessioni internazionali conti-
nuano ad allargarsi. Appare del
tutto naturale che nella visione '
sovranista' possa esserci spazio e
un posto privilegiato per un "mo-
dello" di chiesa che, in linea visio-

naria, la presenza dei "due papi"
rende più praticabile. Ma la realtà
appare tutta diversa. Pur al di là di
qualche disputa teologica, la chie-
sa ha mostrato di aver lasciato ir-
revocabilmente alle spalle quella
funzione di "cappellania" di siste-
mi e movimenti che pure ha eser-
citato, in più occasioni, nel passa-
to. Il pontificato di Francesco ha

spazzato definitivamente via una
prospettiva di questo genere. Ed è
del tutto fuori luogo pensare che,
pur tra le difficoltà, gli ostacoli, le
resistenze di ogni tipo, sia rimasta
in campo, disponibile per qualche
nuova avventura ideologica, una
sorta di chiesa di retroguardia.
Non era il passo di papa Benedet-
to, non è il passo di papa France-
sco.
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